
RAL449_Orientamenti Applicativi

In caso di mobilità volontaria ex art.30 del D.Lgs.165/2001, è possibile che il nuovo
datore di lavoro attribuisca al dipendente, attualmente in possesso di un profilo
professionale avente il tabellare iniziale in D3, un profilo professionale avente il tabellare
iniziale in D1 ? Precisiamo che il lavoratore si è dichiarato d’accordo e che gli sarebbe
comunque garantito il trattamento economico in godimento.
       

  

Non possiamo che confermare l’orientamento più volte espresso con riferimento a casi
analoghi: salvo casi eccezionali, espressamente individuati dalla legge o dalla giurisprudenza,
tutte le operazioni che si traducano in una dequalificazione professionale del dipendente
devono ritenersi vietate dagli artt.2103 del codice civile e 52 del D.Lgs. n.165/2001 e
costituiscono illecito civile, anche se viene conservato il trattamento economico in godimento ed
anche se vi è il consenso del lavoratore, che potrebbe sempre impugnare il relativo accordo
entro sei mesi dalla data di cessazione del rapporto di lavoro (art.2113 codice civile).

  

Nel caso di specie, l’attribuzione al dipendente di un profilo professionale avente il trattamento
tabellare iniziale in D1, anche se accompagnata dalla garanzia del trattamento economico in
godimento, rappresenterebbe una evidente dequalificazione rispetto alle mansioni attualmente
svolte, proprie di un profilo professionale avente il trattamento tabellare iniziale in D3; si tratta di
mestieri diversi, che non possono essere considerati equivalenti, per il semplice fatto che, pur
essendo ascritti alla categoria D, hanno un differente trattamento stipendiale.

 1 / 1


